
Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 371
Votanti ............................... 370
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ..... 137
Hanno votato no . 233).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Anghinoni 52.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 366
Votanti ............................... 364
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ..... 138
Hanno votato no . 226).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 52.19, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ................ 370
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no . 337).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Scalia 52.17, nel testo riformulato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Scarpa Bonazza Buora.
Ne ha facoltà.

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA.
Signor Presidente, annunzio il mio voto
contrario su questo emendamento che è
assimilabile, dal punto di vista « ideologi-

co », all’articolo 52 introdotto nel testo dal
Senato. Si vuole creare una nuova forma
di gabella sui mangimi con integratori,
che peraltro sono sempre stati usati, senza
alcuna dimostrazione che essi siano effet-
tivamente nocivi per la salute; anzi, è
esattamente il contrario.

Evitiamo dunque di creare in modo
surrettizio nuove forme di tassazione sem-
pre a danno dei nostri agricoltori ed
allevatori ! Evitiamo di fare politica pae-
sana; ricordate che siamo in Europa,
applichiamo la norma europea ! Ricordia-
moci sempre di essere europei e non solo
quando ci fa comodo (Applausi dei depu-
tati dei gruppi di Forza Italia e di Alleanza
nazionale) !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Scalia 52.17, nel testo riformulato,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 391
Votanti ............................... 384
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 193

Hanno votato sı̀ ..... 231
Hanno votato no . 153).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Scarpa Bonazza Buora 52.5, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 382
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 140
Hanno votato no . 242).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
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mento Scarpa Bonazza Buora 52.6, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 143
Hanno votato no . 225).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Aloi 52.7.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Aloi, che dispone di un
minuto. Ne ha facoltà.

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente,
si tratta di un emendamento di una
semplicità assoluta, che non incide in
termini finanziari ma serve a difendere i
princı̀pi più validi dell’agricoltura biolo-
gica, di quei prodotti per i quali chie-
diamo una certa garanzia. Non vedo il
motivo per cui il Governo abbia espresso
parere contrario; mi sembra una contrad-
dizione in termini.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Aloi 52.7, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 378
Votanti ............................... 375
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ..... 144
Hanno votato no . 231).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 52,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 391
Votanti ............................... 388
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 195

Hanno votato sı̀ ..... 231
Hanno votato no . 157).

Onorevole Scarpa Bonazza Buora, il
suo articolo aggiuntivo 52.01 si intende
ritirato ?

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA.
Signor Presidente, il mio articolo aggiun-
tivo 52.01 è ritirato, in quanto assorbito
da un emendamento all’articolo 9, che
abbiamo approvato ieri.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo alla votazione dell’articolo

aggiuntivo Ferrari 52.015 nel testo rifor-
mulato dalla Commissione, che recepisce
il contenuto anche degli articoli aggiuntivi
Scarpa Bonazza Buora 52.03 e Lembo
52.04.

Passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Ferrari 52.015 nel testo riformu-
lato dalla Commissione, accettato dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 392
Votanti ............................... 388
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 195

Hanno votato sı̀ ..... 382
Hanno votato no . 6).
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Passiamo alla votazione degli identici
articoli aggiuntivi Lembo 52.06, Scarpa
Bonazza Buora 52.07 e Losurdo 52.08.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Armani. Ne ha facoltà.

PIETRO ARMANI. Signor Presidente,
gli articoli aggiuntivi in esame, in parti-
colare l’articolo aggiuntivo Lembo 52.06,
propongono di espungere il costo del
personale dalla base imponibile dell’IRAP.
So che il ministro delle finanze ha di
recente disposto, con un decreto legisla-
tivo, la riduzione dell’aliquota a carico del
settore agricolo, peraltro aumentando
quella a carico delle banche e delle
assicurazioni. Tuttavia, tale riduzione di
aliquota a favore dell’agricoltura è limi-
tata e decrescente nell’arco dei prossimi
tre anni.

In realtà, il problema dell’incidenza del
costo del personale nel settore agricolo è
strutturale: mentre per l’industria pos-
siamo sostituire le macchine agli operai –
creando, peraltro, gravi problemi soprat-
tutto nella grande industria, in quanto si
espellono quote notevoli di operai e di
dipendenti –, nel caso dell’agricoltura vi è
un limite, in quanto il costo per il
personale ha un’incidenza assai elevata.

Per i motivi esposti, raccomando l’ap-
provazione degli articoli aggiuntivi che
stiamo per votare.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Scarpa Bonazza Buora. Ne ha facoltà.

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA.
Signor Presidente, è singolare che un
Governo che ad ogni piè sospinto dichiara
di lavorare per creare occupazione, vada
poi a colpire, attraverso l’IRAP, la possi-
bilità di creare nuovi posti di lavoro in
agricoltura.

Come il ministro Visco ben sa, l’IRAP
colpisce anche le imprese agricole italiane
che creano occupazione. Sappiamo che
tale imposta, comunque, non garantisce
l’invarianza fiscale in agricoltura; anche la
conferma dell’1,9 per cento per il pros-
simo anno e la rimodulazione della per-

centuale fino al 2003 non garantiscono
l’invarianza fiscale in agricoltura; cer-
chiamo, per lo meno, di non penalizzare
ulteriormente le aziende agricole italiane,
specialmente quelle che si dedicano a
colture specializzate e creano ogni giorno
occupazione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
articoli aggiuntivi Lembo 52.06, Scarpa
Bonazza Buora 52.07 e Losurdo 52.08,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Colleghi, per cortesia, facciamo un po’
d’ordine. Onorevole Stucchi, per cortesia.
Onorevole Dozzo, per cortesia.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 372
Votanti ............................... 371
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ..... 142
Hanno votato no . 229).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo de Ghislanzoni Cardoli 52.09, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 352
Maggioranza ..................... 177

Hanno votato sı̀ ..... 128
Hanno votato no . 224).

Atti Parlamentari — 35 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 1999 — N. 643



Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo de Ghislanzoni Cardoli 52.010,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 358
Votanti ............................... 357
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 179

Hanno votato sı̀ ..... 137
Hanno votato no . 220).

Passiamo alla votazione dell’articolo
aggiuntivo de Ghislanzoni Cardoli 52.011.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Di
Capua. Ne ha facoltà.

FABIO DI CAPUA. Signor Presidente,
intervengo solo per annunciare il mio voto
favorevole su questo articolo aggiuntivo,
che tiene conto di una gravissima crisi del
settore olivicolo nelle regioni meridionali
che è legata, come è stato ripetutamente
denunciato, alla scarsa tutela del prodotto
olivicolo di qualità di quelle aree ed al
mancato controllo su massicce immissioni
di prodotti provenienti da territorio ex-
tracomunitari. È questione non nuova e
che è stata anche sottoposta all’attenzione
del Parlamento, ma in questa stagione la
situazione si è acuita ed ha prodotto una
crisi gravissima, nei confronti della quale
considero utili ed opportune alcune delle
misure proposte da taluni colleghi e, nella
fattispecie, quella contenuta nell’articolo
aggiuntivo che stiamo per votare, nei
confronti del quale ribadisco la mia po-
sizione favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-

giuntivo de Ghislanzoni Cardoli 52.011,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 377
Votanti ............................... 375
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ..... 128
Hanno votato no . 247).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Armani 52.012, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ........ 367
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ..... 141
Hanno votato no . 226).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Scarpa Bonazza Buora 52.013,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ........ 371
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ..... 123
Hanno votato no . 248).

(Esame dell’articolo 53 – A.C. 6557)

Passiamo all’esame dell’articolo 53, nel
testo della Commissione, e del complesso
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degli emendamenti ad esso presentati
(vedi l’allegato A – A.C.6557 sezione 7).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

ROBERTO DI ROSA, Relatore per la
maggioranza. Esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Anche il pa-
rere del Governo è contrario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 53.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ........ 375
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 26
Hanno votato no . 349).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 53.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 369
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 366).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 53.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ........ 394
Maggioranza ..................... 198

Hanno votato sı̀ ..... 225
Hanno votato no . 169).

(Esame dell’articolo 54 – A.C. 6557)

Passiamo all’esame dell’articolo 54, nel
testo della Commissione, e del complesso
degli emendamenti ad esso presentati
(vedi l’allegato A – A.C.6557 sezione 8).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

ROBERTO DI ROSA, Relatore per la
maggioranza. Esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti ad eccezione degli
emendamenti 54.25 della Commissione e
54.50 del Governo.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Concordo con
il parere espresso dal relatore.

GIANCARLO GIORGETTI. Chiedo di
parlare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANCARLO GIORGETTI. L’emenda-
mento 54.50 del Governo fa riferimento
all’alleanza atlantica e a lavoratori da
ricollocare. Non sono in grado in questo
momento di presentare subemendamenti
avendo potuto prenderne visione solo ora.
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PRESIDENTE. Ha ragione. Procede-
remo pertanto all’esame di questo emen-
damento non prima delle ore 12.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 54.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Signor Presi-
dente, con il mio emendamento 54.1
chiediamo la soppressione dell’articolo 54:
la motivazione è chiara.

L’articolo 54 dimostra l’incapacità del
Governo di risolvere la questione degli
ammortizzatori sociali. Ricordo che nel-
l’esame del disegno di legge finanziaria
per il 1999 il Governo aveva chiesto una
delega che avrebbe dovuto esercitare entro
il 31 dicembre prossimo. Due mesi fa ha
chiesto un’ulteriore proroga al 30 aprile
2000, ma oggi apprendiamo che, attra-
verso quest’articolo, viene chiesta un’ulte-
riore proroga al 31 dicembre 2000. Noi
riteniamo inaccettabile questo comporta-
mento del Governo che non riesce a
risolvere tale questione e, quindi, proroga
le sue decisioni: ma, se proroghiamo la
riforma degli ammortizzatori sociali, mag-
giori saranno i problemi che si creeranno.

Tra l’altro, in maniera subdola, il
comma 5 dell’articolo 54 ripropone la
questione dei lavori socialmente utili, con
l’abrogazione del decreto-legge 2 novem-
bre 1999, n. 390. Tale comma è stato
introdotto nel disegno di legge finanziaria
per evitare un’ampia discussione in que-
st’aula sull’inutilità di questo tipo di la-
vori.

Per questi motivi invitiamo l’Assemblea
a votare a favore del mio emendamento
54.1, soppressivo dell’articolo 54 del prov-
vedimento, in quanto quest’ultimo proroga
la soluzione dei problemi, non li risolve e,
quindi, li aggrava.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Possa. Ne ha facoltà.

GUIDO POSSA. Signor Presidente, vor-
rei informare i colleghi che il contenuto di

quest’articolo, che, tra l’altro, noi condi-
vidiamo sotto molti aspetti, riproduce
quello del decreto-legge n. 390 del 1999,
attualmente vigente.

Quest’articolo è stato inserito nel dise-
gno di legge finanziaria il pomeriggio di
venerdı̀ 3 dicembre, nel corso degli ultimi
minuti della discussione del provvedi-
mento in Commissione bilancio. Questa è
un’ulteriore prova di come non si debba
assolutamente discutere il disegno di legge
finanziaria: non è possibile consentire,
infatti, che in pochi minuti – questi pochi
minuti – un importante decreto-legge
venga esaminato ed approvato tout court.
È una cosa che speriamo di evitare in
futuro.

PRESIDENTE. Anch’io lo spero, ono-
revole Possa.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Armani. Ne ha facoltà.

Le ricordo che ha un minuto a sua
disposizione

PIETRO ARMANI. Signor Presidente,
oltre ad associarmi a quanto detto dal-
l’onorevole Possa, la pregherei, dopo aver
approvato il disegno di legge finanziaria, a
consentire alla Commissione bilancio di
riesaminare in maniera approfondita la
legge n. 208 del 1999. Infatti, la discus-
sione del disegno di legge finanziaria
dimostra come la legge n. 208 – di
riforma della sessione di bilancio – non
funzioni e l’articolo 54, in particolare, ne
è la dimostrazione palese.

PRESIDENTE. Onorevole Armani, devo
dirle che, a mio avviso, non è la legge a
non funzionare...

Colleghi, vi prego. Onorevole Manzoni,
vada al suo posto, per cortesia.

Onorevole Manzoni, la richiamo all’or-
dine per la prima volta.

Ricordo che sono stati presentati 103
mila emendamenti: sfido qualsiasi Parla-
mento a discutere un disegno di legge
finanziaria al quale siano stati presentati
103 mila emendamenti. Vi è un problema
di fondo e più radicale che non riguarda
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la procedura ma la sostanza della legge
finanziaria. Pertanto, dovremmo essere
capaci di affrontare questa materia sa-
pendo che vi è, a rotazione, qualcuno che
ci perde. La legge finanziaria, in altri
paesi, rappresenta un atto di fiducia della
maggioranza nei confronti del Governo, se
c’è, ovviamente (questo vale per tutti in
regime di alternanza). Ma la questione
reale è che è difficile seguire una qualsiasi
procedura nel momento in cui vengono
presentati 103 mila emendamenti. È ovvio
che noi abbiamo avuto più disegni di legge
finanziaria: uno al Senato, uno in Com-
missione e un altro in aula. Quest’anno
noi abbiamo avuto tre finanziarie, e non
una soltanto.

Onorevole Armani, lei è un uomo di
grandissima esperienza e competenza spe-
cialistica: ritengo sia utile che tutti i
colleghi che hanno più competenza ed
esperienza cerchino di elaborare un mec-
canismo che difenda le prerogative di
fondo dell’opposizione, discutendo altresı̀
sulla natura della legge finanziaria.

Pertanto, onorevole Armani, non mi
sembra tanto un problema dovuto alla
legge n. 208 del 1999, ma ritengo neces-
sario che svolgiate una discussione su tale
questione, vista la vostra competenza.

NICOLA BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Non posso darle la pa-
rola su questo argomento, onorevole Bono.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 381
Votanti ............................... 380
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ...... 37
Hanno votato no . 343).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 364
Votanti ............................... 360
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 181

Hanno votato sı̀ ...... 27
Hanno votato no . 333).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 54.3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Presidente, con
questo emendamento richiamiamo il Go-
verno all’obbligo di procedere alla riforma
degli ammortizzatori sociali entro il 30
aprile 2000, come si era stabilito in
precedenza.

Sottolineo che il Governo ha avuto
sedici mesi di tempo per pensare a questa
riforma. È inaccettabile che in sedici mesi
il Governo non sia riuscito a presentarla,
a meno che il problema non sia quello di
non avere ancora trovato un accordo con
il sindacato, il che sarebbe ancora più
grave perché significherebbe che il sinda-
cato incide pesantemente sui lavori di
questa Camera.

Invito, perciò, tutti i colleghi a votare a
favore di questo emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ...... 93
Hanno votato no . 275).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 367
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no . 329).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 367
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no . 334).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 54.6.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Presidente,
l’emendamento relativo ai lavoratori so-
cialmente utili si riferisce al comma 1,
lettera b). Credo sia ora che si stabilisca,
una volta per tutte, se gli enti locali e i

Ministeri, che utilizzano queste persone,
ne abbiano realmente bisogno ai fini del
lavoro e della strategia o le impegnino
solo per fare qualcosa.

Ricordo che con questa legge finanzia-
ria il Governo ha stabilito di ridurre dell’1
per cento i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni. In questo caso, si conti-
nuano a mantenere all’interno delle pub-
bliche amministrazioni degli enti locali
più di 100 mila persone.

Con questo emendamento intendiamo
affermare il principio che se il lavoro di
queste persone è cosı̀ importante è bene
che se ne facciano carico gli enti locali,
considerato che ognuno di questi lavora-
tori costa 940.000 lire al mese per venti
ore settimanali. Non si tratta di una cifra
esorbitante e gli enti locali possono fare
anche questo sforzo, dal momento che
hanno goduto del lavoro di questi ragazzi
da almeno quattro o cinque anni.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 375
Votanti ............................... 374
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 32
Hanno votato no . 342).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 365
Votanti ............................... 364
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ...... 27
Hanno votato no . 337).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.8, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 371
Votanti ............................... 370
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ...... 31
Hanno votato no . 339).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 367
Votanti ............................... 366
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 31
Hanno votato no . 335).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.10, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 385
Votanti ............................... 384
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 193

Hanno votato sı̀ ...... 39
Hanno votato no . 345).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.11, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 385
Votanti ............................... 383
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no . 347).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 54.12.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Presidente, sono
stati presentati emendamenti alla lettera
c) perché mancano il nome e il cognome
dell’azienda cui si danno alcune agevola-
zioni. Si parla addirittura di « 1.700 la-
voratori dipendenti da società apparte-
nenti ad un unico gruppo industriale con
un organico superiore a 2.000 unità ».
Credo che manchino solo il nome e
cognome della società !

Con questo emendamento cerchiamo di
far riconoscere gli stessi benefici previsti
dall’obiettivo 1 per il sud, anche ai lavo-
ratori del nord, inserendoli anche nel-
l’obiettivo 2.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.12, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 380
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ...... 39
Hanno votato no . 341).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.13, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 380
Votanti ............................... 379
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 190

Hanno votato sı̀ ...... 37
Hanno votato no . 342).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.14, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 360
Votanti ............................... 357
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 179

Hanno votato sı̀ ...... 34
Hanno votato no . 323).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 54.25 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 380
Votanti ............................... 374
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ..... 316
Hanno votato no .. 58).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.15, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 382
Votanti ............................... 380
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ...... 55
Hanno votato no . 325).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.16, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 369
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 103
Hanno votato no . 266).
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 54.17.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Vorrei far no-
tare come sull’articolo 54 soltanto la Lega
abbia presentato emendamenti e come,
stranamente, il Polo e in particolare Forza
Italia, che si dichiara una forza liberista,
continui a votare contro le mie proposte
emendative e, pertanto, a favore dell’ar-
ticolo del Governo. È un fatto formidabile
che dimostra come, quando si parla di
aiuti al sud, Polo ed Ulivo siano sempre
d’accordo.

Ritengo che nella filosofia soprattutto
di Forza Italia non vi sia l’assistenzialismo
ma qualcosa di più, ossia la promozione
della libera impresa ed ho l’impressione
che i suoi membri, votando l’articolo 54,
in realtà, si pongano sullo stesso piano di
Rifondazione comunista, che è per l’assi-
stenzialismo e non per l’incentivo alle
imprese.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.17, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 378
Votanti ............................... 377
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 189

Hanno votato sı̀ ..... 146
Hanno votato no . 231).

Onorevole Giancarlo Giorgetti, ha
preso visione dell’emendamento del Go-
verno 54.50 ?

Possiamo votarlo ?

GIANCARLO GIORGETTI. Presidente,
mi risulta siano state cancellate dal testo
alcune parole. Se questo risulta anche a
lei, per me va bene.

ROBERTO DI ROSA, Relatore per la
maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO DI ROSA, Relatore per la
maggioranza. In effetti, Presidente, pro-
pongo adesso di riformulare l’emenda-
mento nel senso di sopprimere le parole
« entro il 29 febbraio 2000 », ossia il
termine che era stato impropriamente
inserito nel testo.

PRESIDENTE. Il Governo accoglie que-
sta riformulazione ?

RAFFAELE MORESE, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Sı̀, Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento del Governo 54.50, nel testo rifor-
mulato, accettato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 390
Votanti ............................... 381
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ..... 340
Hanno votato no .. 41).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.18, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 392
Votanti ............................... 384
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 193

Hanno votato sı̀ ...... 65
Hanno votato no . 319).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.19, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 383
Votanti ............................... 381
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ...... 41
Hanno votato no . 340).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Bono 54.20 e Michielon
54.21, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 382
Votanti ............................... 381
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ..... 135
Hanno votato no . 246).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 54.22.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Spero che il
Governo non respinga anche questo
emendamento, attraverso il quale si pro-
pone che l’impiego dei lavoratori social-
mente utili avvenga a favore degli enti che
hanno un’effettiva carenza di personale.
Ritengo che questa previsione vada nel-
l’ottica di un risparmio e della massima
razionalizzazione nell’utilizzo degli stessi
lavoratori socialmente utili. Auspico per-
tanto che il relatore ed il Governo modi-

fichino il loro parere, altrimenti significa
che a loro basta impiegare quei lavoratori,
ma non interessa né come né dove.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 54.22, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 392
Maggioranza ..................... 197

Hanno votato sı̀ ...... 89
Hanno votato no . 303).

Passiamo alla votazione dell’articolo 54.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Vito. Ne ha facoltà.

ELIO VITO. Presidente, come hanno
già rilevato i colleghi Possa ed Armani,
come lei stesso ha convenuto e come
purtroppo non è una novità, perché è già
accaduto negli anni precedenti, ci si trova
di fronte a quella che a nostro giudizio è
una grave scorrettezza professionale, un
grave vulnus delle norme costituzionali
che presiedono tanto alla decretazione
d’urgenza quanto alle norme di approva-
zione della legge finanziaria.

La questione sollevata, che riprenderò
sinteticamente, non ha nulla a che vedere
con la notevole degenerazione della pro-
cedura di esame ed approvazione del
disegno di legge finanziaria e dei 103 mila
emendamenti ad essa riferiti che, detto
per inciso, come lei sa, per il 98 per cento
sono stati presentati da una sola collega,
l’onorevole Malavenda, e che, per il 97,98
per cento, non sono stati messi in vota-
zione in virtù di una procedura abbreviata
prevista dal nostro regolamento, la cui
applicazione tutti i gruppi hanno consen-
tito.

Non è l’eccessiva presentazione di
emendamenti da parte della collega Ma-
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lavenda a poter giustificare l’inserimento
del contenuto di interi decreti-legge –
l’articolo 54 non è il solo caso – nel testo
del disegno di legge finanziaria. Ciò pro-
duce un effetto singolare e, a mio giudizio,
chiaramente incostituzionale: disposizioni
varate secondo la procedura d’urgenza,
che dovrebbero avere in sé autonomi
requisiti di necessità ed urgenza e che,
proprio per tali ragioni, entrano imme-
diatamente in vigore nel nostro ordina-
mento, non seguono il normale iter pre-
visto per la conversione in legge di un
decreto-legge, iter espressamente discipli-
nato dalla Costituzione e dai regolamenti
parlamentari; invece, da un certo mo-
mento in poi, a seconda delle convenienze
del Governo per una procedura parlamen-
tare o per un’altra, nell’uno o nell’altro
ramo del Parlamento, tali disposizioni
vengono inserite in blocco in un altro
provvedimento, il disegno di legge finan-
ziaria, per la cui approvazione è espres-
samente stabilita una procedura speciale.

In questo modo, dette disposizioni en-
trano in vigore per la seconda volta il 1o

gennaio – ricordo che esse sono già in
vigore in quanto varate con decretazione
d’urgenza –, ma non secondo « i ritmi »
dei 60 giorni entro i quali le Camere
devono convertire in legge i decreti-legge.
La stessa finanziaria, poi, prevede l’abro-
gazione dei decreti-legge, riconoscendone
e sanandone gli effetti nel frattempo
intervenuti, trattandosi, come detto, di
norme già in vigore.

La situazione, quindi, è abnorme e
chiaramente incostituzionale perché o le
disposizioni hanno le caratteristiche pro-
prie dei decreti-legge, e quindi deve in-
tervenire, o meno, la conversione in legge
da parte delle Camere nei tempi previsti,
oppure non hanno tali caratteristiche; in
quest’ultima ipotesi, esse potrebbero es-
sere inserite nel disegno di legge finan-
ziaria, se coerenti con il suo contenuto,
nel qual caso si seguirebbe un iter diverso.
Entrambe le cose non sono possibili,
signor Presidente, ed occorre che prima o
poi qualcuno lo spieghi al Governo, assu-

mendosi la difficile responsabilità di
creare disagi al paese, alle persone, alle
categorie interessate.

Mi rendo conto che si tratta di una
difficile e dolorosa responsabilità, ma chi
la ha, deve assumersi anche gli oneri che
essa comporta e far subire al paese le
conseguenze che derivano da decisioni
sbagliate del Governo. In caso contrario,
verrebbero superati i limiti costituzionali
all’attività normativa del Governo. Se nes-
suno si assumesse la responsabilità di non
far seguire tale procedura al Governo,
dichiarando inammissibile l’immissione
nel disegno di legge finanziaria dell’intero
contenuto di decreti-legge, saremmo al-
l’arbitrio: il Governo non avrebbe più
limiti costituzionali nell’esercizio dei suoi
poteri, in quanto potrebbe ricorrere a
decreti-legge e poi inserirli nel testo della
finanziaria, facendo abrogare da quest’ul-
tima i decreti-legge stessi, pur essendo le
relative norme ancora in vigore.

È questo il punto, signor Presidente;
esso non ha nulla a che vedere con gli
altri limiti propri della procedura di
approvazione della legge finanziaria, limiti
ai quali, come ella sa, noi dell’opposizione
siamo molto sensibili, perché ne paghiamo
il prezzo più di altri; proprio per tale
ragione, abbiamo consentito l’approva-
zione di una legge di riforma del bilancio
dello Stato e della procedura di approva-
zione della legge finanziaria. Signor Pre-
sidente, questa legge di riforma, nella
quale tutti abbiamo creduto e per la quale
lei, assieme all’amministrazione della Ca-
mera, si è particolarmente impegnato, alla
sua prima applicazione è clamorosamente
fallita (Applausi dei deputati dei gruppi di
Forza Italia e di Alleanza nazionale). In-
fatti, siamo passati dall’omnibus del col-
legato all’omnibus della legge finanziaria,
da una distorsione all’altra: i decreti-legge
non vengono più inseriti nel collegato ma
direttamente in una legge finanziaria che
ha superato i 60 articoli.

Su questo punto, signor Presidente,
richiamiamo la sua sensibilità, che sap-
piamo essere profonda; ormai, però, è
giunto il momento delle decisioni e di
assunzioni di responsabilità gravi che
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mettano un freno all’arbitrio del Governo
(Applausi dei deputati dei gruppi di Forza
Italia e di Alleanza nazionale).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ar-
maroli. Ne ha facoltà.

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente,
se è vero che errare è umano, perseverare
è diabolico e il Governo persevera nell’er-
rore del doppio binario. Originariamente,
sceglie la via del decreto-legge, ma poiché
il decreto-legge va convertito e nasce
sempre qualche piccolo problema, il Go-
verno prende il decreto-legge o una larga
parte del suo contenuto e lo trasferisce
nella finanziaria dove sono previsti tempi
contingentati. Mi pare che questa politica
del doppio binario sia una via che con-
traddice la lettera e lo spirito della Co-
stituzione, rivolgiamo un fermo richiamo
al Governo affinché, d’ora in poi, non
perseveri in errori e orrori costituzionali.

PRESIDENTE. Colleghi, a questo pro-
posito vorrei dire una cosa che forse
sfugge. Quando vengono presentati 103
mila emendamenti e ne arrivano mille in
aula (perché tanti ne abbiamo votati),
questo comporta comunque un lavoro
enorme da parte degli uffici; non dob-
biamo pensare soltanto a quello che ac-
cade qui. In aula arriva un lavoro scre-
mato, ma vi è qualcuno che lavora giorno
e notte, vi assicuro, giorno e notte, cioè i
funzionari. Il fatto che sia un solo collega
a presentare il 98 per cento degli emen-
damenti non è un alleggerimento della
situazione. Gli emendamenti ci sono e
vanno esaminati. Vi assicuro che studiarsi
scatoloni di emendamenti per dare l’or-
dine, la sequenza e cosı̀ via, non è una
cosa semplice. Perciò ho richiamato i 103
mila emendamenti, pur essendo giusto
quello che dice il collega Vito, cioè che in
aula ne sono arrivati mille.

Comunque, colleghi, per quanto ri-
guarda i mille emendamenti, non faccio
un discorso specifico su qualcuno, se chi
è oggi nella maggioranza fosse all’opposi-
zione farebbe la stessa cosa. Non è questo

il problema. Il punto è che una discus-
sione sul merito della legge finanziaria va
posta – mi permetto di ribadirlo – in un
regime di alternanza politica, perché a
volte tutti noi, tanto la maggioranza
quanto l’opposizione, conserviamo alcuni
residui della vecchia mentalità del sistema
bloccato. Se non siamo più nel sistema
bloccato e ragioniamo nel sistema dell’al-
ternanza, allora siamo forse più flessibili
su alcune innovazioni e su alcune nor-
mative. Questo vale anche per i decreti-
legge. Sono del tutto d’accordo sulle cri-
tiche che sono state fatte in ordine all’in-
serimento nella finanziaria di decreti-
legge in vigore, ci mancherebbe altro ! Sta
di fatto che noi dobbiamo riflettere se la
attuale disciplina dei decreti-legge corri-
sponde ad un sistema di alternanza (quel-
la che applichiamo, non quella formale
che, come sapete, secondo me è un’altra).

Comunque, una riflessione attorno a
queste questioni credo che ci aiuterebbe
molto, fermo restando i rilievi, nella gran
parte sono assolutamente fondati, posti
dai colleghi.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 54,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 361
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 181

Hanno votato sı̀ ..... 217
Hanno votato no . 144).

(Esame dell’articolo 55 – A.C. 6557)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 55, nel testo della Commissione
e del complesso degli emendamenti e degli
articoli aggiuntivi ad esso presentati (vedi
l’allegato A – A.C. 6557 sezione 9).
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Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

ROBERTO DI ROSA, Relatore per la
maggioranza. Esprimo parere contrario
sugli emendamenti Michielon 55.1 e Bo-
nato 55.2 e favorevole sull’articolo aggiun-
tivo 55.02 del Governo che assorbe gli
articoli aggiuntivi Marzano 45.09 e Ar-
mani 45.012.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Il Governo
esprime parere conforme a quello del
relatore.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’emendamento Michielon 55. 1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Michielon. Ne ha fa-
coltà.

MAURO MICHIELON. Signor Presi-
dente, ho sentito parlare di emendamenti
e di numeri infiniti, però non ho sentito
dire nulla sul fatto che il Governo fa
emendamenti a nastro e addirittura pro-
pone interi articoli come il 55 che reca:
« disposizioni in materia di politiche per
l’occupazione e di emersione del lavoro
irregolare ». Ritengo che non sia dignitoso
né questo titolo né che un articolo venga
presentato qui nel giro di un giorno e che
i parlamentari (non parlo di opposizione,
ma di tutti i parlamentari) non siano
messi neppure in condizione di poter fare
giuste osservazioni e di svolgere un dibat-
tito sereno su una questione cosı̀ impor-
tante. Noi siamo totalmente contrari alle
modalità di gestione e di conduzione di
problemi cosı̀ delicati. Per quanto ri-
guarda l’emersione del lavoro irregolare
noi vorremmo avere alcuni dati, Presi-
dente. Qui si continua a fare emenda-
menti e a prorogare leggi, ma in realtà
non si sa bene che effetto hanno avuto
fino ad oggi. A noi risulta che tutte le
operazioni fatte in merito all’emersione

del lavoro irregolare sono fallite. Le uni-
che imprese che hanno deciso di emergere
sono quelle di una certa dimensione, che
lo hanno fatto per convenienza; nei piccoli
laboratori degli scantinati si continua a
lavorare a nero. Non è sicuramente questo
il sistema giusto per favorire l’emersione.

Per questi motivi annunciamo il voto
contrario sull’articolo in esame.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 55.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 356
Votanti ............................... 355
Astenuti ............................. 1
Maggioranza ..................... 178

Hanno votato sı̀ .. 41
Hanno votato no . 314).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bonato 55.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 336
Maggioranza ..................... 169

Hanno votato sı̀ .. 36
Hanno votato no . 300).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 55.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 360
Votanti ............................... 359
Astenuti ............................. 1
Maggioranza ..................... 180

Hanno votato sı̀ ..... 215
Hanno votato no . 144).

Passiamo alla votazione dell’articolo
aggiuntivo 55.02 del Governo.

FRANCESCO GIORDANO. Chiedo di
parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Onorevole Giordano, il
suo gruppo avrebbe esaurito il tempo a
sua disposizione. Tuttavia, poiché so che
annettete una particolare importanza a
questo articolo aggiuntivo, potrà interve-
nire per 5 minuti.

FRANCESCO GIORDANO. Signor Pre-
sidente, annettiamo un’importanza note-
vole a questo articolo aggiuntivo, anche
perché, come ha tenuto a precisare il
relatore, si tratta di una riformulazione di
un articolo aggiuntivo presentato dal Polo,
di cui era primo firmatario l’onorevole
Marzano. Trovo significativo ed anche un
po’ triste che ci sia questa convergenza
sulle modalità di accesso al mercato del
lavoro; in altri termini sulla liberalizza-
zione del mercato del lavoro oggi centro-
sinistra e centro-destra si troveranno d’ac-
cordo.

Il ministro Treu ricorderà che cosa
abbia significato per noi la vicenda del
lavoro interinale, dell’intermediazione
della manodopera appaltata a forze non
pubbliche, ricorrendo ad una gestione
privatistica. L’articolo aggiuntivo – lo vo-
glio dire ai colleghi del centro-sinistra –
estende la normativa anche a settori che
tenemmo lontani quando si trattò di
varare il famoso pacchetto Treu (la legge
n. 196 del 1997) perché ritenuti partico-
larmente a rischio; stiamo parlando di
edilizia e di agricoltura. Sono qui presenti
nelle file del centro-sinistra deputati che

hanno condotto battaglie storiche contro
l’istituzionalizzazione di questo tipo di
intermediazione della manodopera. Sto
parlando espressamente di fenomeni cri-
minali come il caporalato che in questa
maniera verrebbero ad essere legalizzati.

Un altro punto, signor Presidente, con-
sidero incredibile: questo tipo di interme-
diazione della manodopera viene estesa a
tutte le figure, a quelle che noi avevamo
escluso, ossia alle mansioni basse.

Tutta una cultura giuridica oltre che
una serie di conquiste del lavoro vengono
cancellate con un solo articolo aggiuntivo.
Non è un caso – lo dico con rispetto per
una determinata cultura giuridica, ma
battendomi con nettezza contro – che
tutto ciò avvenga grazie alla presentazione
di una proposta del Polo.

Invito tutti i parlamentari del centro-
sinistra che hanno ancora una coscienza
democratica a rigettare questo articolo
aggiuntivo (Applausi dei deputati del
gruppo misto-Rifondazione comunista-pro-
gressisti).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ar-
mani. Ne ha facoltà.

PIETRO ARMANI. Anzitutto devo dare
atto al Governo di aver riformulato i
nostri articoli aggiuntivi accogliendo una
parte delle proposte che avevamo avan-
zato, in particolare l’estensione della nor-
mativa alle basse qualifiche, all’agricoltura
e all’edilizia.

Peraltro, l’articolo aggiuntivo 55.02 del
Governo non ci soddisfa completamente
perché in realtà, onorevole ministro e
sottosegretario per il lavoro, all’articolo 5,
laddove si introduce il principio del fondo,
si attiva un meccanismo molto farragi-
noso. Si crea un fondo ed una società, la
quale, praticamente, dovrebbe essere ema-
nazione del fondo e dovrebbe gestire non
soltanto i 50 miliardi accumulati finora, in
base alla prescrizione del versamento del
5 per cento per ogni nuovo contratto di
lavoro interinale, peraltro ora ridotto al 4
per cento, ma anche la futura accumula-
zione collegata ai pagamenti del 4 per
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